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TORINO; 21 APRILE 1875. Tote sonza. maturo esame, chiatite. pessi- 
me dalla sperienza, Non abbiumo da lam-|dere gli! occhi all'evidenza. Non s'avvede 
bicearci il cervello, da fare sforzi di me-|che gli manca îl terreno sotto i piedi, 0 


moria per trovarne, Il Ministero attnalelforso vede che se cade non potrà più ri- 


| Sequestri di fogli genoVeSÌ. Ret. n ta mticisimo in stcena delle|corgers e pero sì aggrappa. dispersi 


coli non voler intendere ragione, col chiu- |nila statitita di quetta copertura, io mi pongo | 
dal into degli ottimisti @ tengo feemo che sarà 

fncrollabilo (*); dal Into dell'acusticn invoro; | Alla famosa aria del & atto la Peralta Ha 

‘oneseondo quale sin. la semplicità el ‘rito| trasportato il patblico all'entue'#. 0 ed ha 

abraio © la filo yoco deli fiat, Ro 1a | dovuto feline. l pezzo fa le oc imazioni 

forma convinziono ch mon é adatto a ‘quella | gonorali. 

Oficiatura, Gli altri artisti sono. stati ‘a rispettiva di- 

Tnoudo chiaro emerge che lia fallito ‘al sno |stanza..... 
cono, È che per quanto si possa a voglia. lo-| Cari sd orchestra: 
dare la sablimità dell'ingegno dell’autoro, ‘l| Balla In messa in scena. 
quale. faccio pur io di cappello; non è men! — Quosta sera avremo al Rossini ti prinia 

ro cho le varianti da lui arbitrariamente | rapproseutazione dell'opera. buffa în tro atti, 
introdotto  nell'esscazione di quell'edifiio, |{'Po Ferrari: IL AMeneotrello, Interpreta 
lò ridussero inservibile ‘per chi gli dava l'in-|ty quel bravo ‘artista che è il lusso comico 


Miracoli è sì son montrati degni’ della fama f 
cho godono di grandi artisti. i 

















La questione del Portofranco agita da|sue proposte, non si diede briga di con-|mente al potere di cui lia fatto xi malo 
imo a sommo la popolazione di Genova ,|sultare, prima di compilarlo, gl'inten-|uso. Non gli sì dia un puntello (con. di- 
è n° la bon donde, poichè nulla Monti, nel fitto non ‘dieloro ‘1 risulta-[sordini, si lasci inteso al tempo la cora 
vato sinora per componsarla el danno che mento (che si aspettava, ‘quantmiquo il|di demolirlo compiutamente, 0 questo tem- 
lo cagiona la chiusura, Non è un'agiti-|Parlimento a per. orrore, 0 per negli-|po non vuol esser lungo. 

ziono cfimora, faziona, © doyata A pas-|genza, o per condiscendenza sovorohia a carico di conturlo, Sarelbo come chi ondinaeso [Un Mel Pravo atista tan 
| sioni superlativo di parte, ad odio. indi- [rendosse il sufragio favorevolo alle me- fosta delle. Società! ops: [alma ingegnere tina palnzzina per ta propria [Aut ohat dalle pieona, DOM © ambo 


i G È s fon consociate ata (città riuscì vom: |abitaziono © gii fublricaaso un companilo. — |% 
opposizione a qualunquo costo. SÌ tratta [più acri è pure più ginste accuso contro [fis Tiguria © del Piamonte. mandarono ci | tro aut i lesi fono soMeni è GI ili pe (et rn poteto dette DI IO ni tante 
della: fonte: prinvipale di ricchezza. di [quelle provvisioni, e sefil Governo volesse |loro mpprescutanti, cho furono accolti ‘all'ar- [chè (la persona dell'arto fa confermato il dub- |eheroni,, E il cacio artistico ci par ‘di quel 
quella regione clie è il commeroîo, il |usaro/di quel suo stupendo argomento, n-|rivo salata stra e domettica mattina con, di bio dell'instabilità W buono. ti 
at nm è pesto coll postal toll sco contr i fogil di Geova, dovrebbe tito toi di 10) Gp, o pera ton ol CI 6 gr Gol ii io i DI 
vessazioni, col balzalli anodati che Incu-|porre sotto soquestro tro quarti dei fogli |Inogo all'albergo d'Eumpa, 0 riusci animati-| La stonario 0 di modifario: Se A ee E 
ponaggine governativa, lo spirito di occes- italiani, anzi no andrebbero forse soli è |M, Me On crono. molti. ormeri. | DI queti duo argomenti ‘mi ‘occuperò. con | romanza dimmmatica di Heine: Guglicimo Zat= 
siva fait eesorco ai ona ela [enti gli uil el nico Re ig elite iv Sii il a ia GTI Lie (UT na con red 
sperienza, del buon senso, det concordi | Perché dunque si userà solo un provve-|Causio, Vary: Francesco Fiorini, l'avv, Luigi n Sa stop vr, i belin i Die, 
voti di popolazioni intere. E il Governo |dimento di rigore in favore della legge clio a ona iii MI olo ra 'Gimanelica SAC ridi Bayard, rappresentato ‘dalla seri 
chie fn? boliso i notitanchi? Corto, no c'or iveco a di mori, n allo 4 fo al su gle ro 1 pom. nil gran pale dell ie |* Cos un programa mile è impose aste 
TI Governo chiude Ja busca 9 coloro [leggo che meritasse d'essore di Del muovo|fugio miventale © ua altro po di ioione [otra giusti cibo luogo iLsaggio di CHI | pot MM 'OMro cita tera nl Corvo i 
clie: manifestano quei’ voti, sequestra. i|accurntamente esaminata ora dessa, perchè | ST Cemizio gonoveso per la litro Hi costiiza o a Mi no 8 sel: ernia sarà cortamono del primi, perché nom 
fogli che si rendono organi dei sentimenti |eccitando tauta ripugnanza non în una ‘ta folto al Generato Ga: [mer Gara di quasto Sicila Zicca Indo | intendo restar fuori della porta. 2 
popolari. Fu soquestinto Îl Cittadino sotto |fusione politico, mom. in alcune consorte: [riti ai gutrioti Quatrio © Campanella, ni |del nostro bel paese, dai, maestri, noti per RR oa 
coluro che connesse fine contro [sie mo nella pio più temperata più STO loco ivo ner. 1 id [CUT Cn ra EI dl moto a 0, Gol 
legge di soppressione del Fortofranco, (naturalmente disposta a secondare îl Go-|ciitaio propinò cila democrazia, Priario al go-| versità 0 a quagli lulti cho intesero ema | O e i e e tito Alina, 
como. pareechie volte; fu ‘sequestrato Îl|yerno, più amica dell'ordine 6 della quiet, [niro Garibuiti, Casanova ai llbrali avo: | com lo spirito anchio IL corno; csendoché ; [Mt cho nette: ri 
Popolo. È un metodo antico dI over rn-|abblano per lo meno un fartisimo mo-|netk Visall dinlami uma sn ele fo morte] guaio più sli n erleopate le forma è °° nminzo foecnaine dell'vv. (PG: Vi 
gione, quello di non lasciar parlare gli tivo di dubitare che essa non sia buona, |nacolo piemontese. tanto più si spioga ed accresce, con I È Goldoni che parla, scritto in buoni 



























































tale, 





‘ rocitato dal, dilettante E, Treves, fa 














avversari, ma non Di 


dispotico. 

Noi non abbiamo letto invero gli ar 
coli incriminati, ma sa il motivo del se 
questro altro non fu che la, censura di 
rina legge già approvata, non esiti 








fl diritto di proporre (elle innovazioni, 


solo perché l'argomento (che si esamina 


fu già oggetto di disposizioni logialative. 
Chi non vede insomma (ci 
toglierebbe onminamente 
stampa? 





Che finchè una, legge non fi abrogata |censurare ‘alla. volta. le disposizioni che! 
Ia si debba. osservare non vi sarà uomo|si vorrebboro abrogate. 
di senno che lo contrasti, e a giusta ra- 
gione si formerebbe un processo, (contro 


chi ceditassa alla violazione della 
sima: Consegne da ciò cho 1a sl 
ritenere per buona, che non ée ne abbiano 
‘ad additare 
tondo ciò, in un'assurdità manifesti, 








Alcune materie vanno soggette a di-|spegiale del Ministero, che affigge da o- 
dalmai duo anni il nostro paese, ma ci dor 


sposizioni promulgate in tempi antich 
governi al tutto dissimili daî mostri. Ma 
sono leggi, non dobbiamo toccarle. O per 
cliè dunque si mutano i codici 








non più consentanco ai tempi? 
Ma: senz'andar a coreare le disposizioni 





di tompi disformi dai nostri e tuttavia 
vigenti, non avvi alcuno che nieghi molte [avv 
delle leggi discusse nel. nostro Parla-|suoî atti inconsulti, col pertidiare nell'or- 
mento essere. state sbboracciato ,. compi- 





(0) (Vedi n. 105) 





‘agionevole sotto 
rn Governo costituzionale che sotto un 





mo a 
dire che il Governo chiuderetbe l'adito a 
qualangne riforma, alla correzione’ delle 
leggi più viziose se toglicese alla stampa | dimenti a quelli chè s. fosero per’ avver- 


nel fatto, si 
la libertà di 


mede- 
debba [sione di rinfocolare le ire, anzichè di se 


difetti? Caltemmo, amet 


|? Perchò|atfannoni, i quali sarebbero disposti an- 
tutta la stampa della penisola espose le|che a socondarne i voti, ma se vedessero | 
sue idée sulla legislazione penale? perchè [n 
si appuntò Il codice commerciale, come|tosto alla par 


‘e un Govarno che non fosso ostinato, ma 
‘sincero {nutore della prosperità nazionale, 
dovrebbe essero lieto che, scossa la solita 
apatia, sì trattasse la questione da tutti 
‘coloro che possono. addurre qualche argo- 
| mento. La questione poi è tntt'altro che 
risoluta, è ‘anzi pendente, porchè nna 
parto considorabile ‘del Parlamento pro- 
pono' alie si sostituiscano naovi provve. 











i, [tura ‘senza. sufficiente conoscenza della! 
materia, E siccome la nuova proposta di 
. legge sarebbe, una derogazione della vi- 

gento e la stampa avrebbe diritto di di- 
scuterla , non potrebbe usare questo suo 
‘diritto, ove la trovasse vantaggiosa, senza 


L'agitazione cagionata a Genova dai 
provvedimenti governativi, di eni ofonde 
'atiche Il modo, quasiché si cerchi l'occa- 


ò| darle, minacela di farsi illegale. 
Comprendiamo lo sdegno di quella po- 
Nolazione , la quale pare. fatta bersaglio 





n |rebbo clio si ponesse dalla parte del torto 
To perdosso in tal guisa î. suffragii: degli 


cora uimulti, si gitterebbero per para 
1 Governo, come tutore 
‘dell'ordine. Ciò che invece spinge a imman- 
i [cabile rovina il Ministero è la sua stessa 
ostinazione. Ogni giorno si suscita degli 
vii fi’ snoi antichi fantori coi 









rore, coll’oftendere sempre movi interessi, 


tesù innanzi n sè, nlrandomi più basso, a 
‘mezzo il petto, 





Pinc(uoro moltissimo! In fosta in porto, Ja] 
regata è la fosta da ballo. 


Belogum, 19) — Legiesi nol Monilore:] 
famo informati, cho Il prefetto della pro- 
conte Copitelli, sd il: prof. Bombicci, 
reso dalla fucoltà di matematica, sî sono 
Fecati a Roma per procurare un nccomoda- 
mento molla. quostiono testè insorta fra il Go- 
verno, @ l'Ateneo, hologuese. 

Con un deereto di S; E. il Ministro dei 1a] 
vori pubblici si stalilisco che nou possono vo: 
‘hire nominati ingegnori dallo Stato: i laureati 
in matematica doll'Univorsità di Bologna. 
ost disposizione; alla quale ci si dice sia 
'eoutrario anche il Ministro dell'istruzione pi 
Blica, ha siaturalmente prodotto nn grande 
scontento, ed il corpo necademico lia già pre: 
dentate 16 suo dimissioni. n 


CRONACA CITTADINA 


will Tempio isrnelitico: — Cre- 
inmo nostro debito di dar Itego nd aleune 
elio cl trasmotto ino dei: nostri asso 




































in na, questiono cotanto importante 
tion © mai eccessiva la discussione 
fel suo acereditato Giorualo, N: 108; Ella 
oe la quostiono del ‘Tempio ieruelitico ucî 
Bho veti toriuini st terrono dol positivo. 
È un futto incontentabile lele: dat primitivi 
dibegni calcoli per l'erezione. di quel Tom 
pio, l'inge li di smo arbitrio 0 uil 
ignoranza —dell' Amministrazione israclitica | 
(lie: pure avea sorvegliare i suo 
Învori, si alane tolto più vasto 
la Comunità 
staelitica voleva im edificio elegante, ma non 
‘montimentalo, lo, portò a proporzioni gigante 
(chie, per mollo che la spesa. proventivata; che 
‘ora di L, 850.000, raggrinngorelibo ora (ella 
‘di 1900000, ‘elle quali ‘700,000. già spese. 
Bon diaso In S: V. che il peso di 
mo spesa cado su di una Comunità, di 
(Maggioranza non è agiata, ©d io. aggiungo 
‘ele questa 560 tn 
Orrore gravissimo ‘no intrapreidense di far ul- 
timare quoll'oilto per l'esercizio del proprio 
culto. 
Da quanto fu fin qui detto o scritto intorno 















i 
non tenondo conto che la picco 















l'antico Alfredo, a quel punto, dell'amico, 








Ta fuit fu oolniò. el animata per l'al: 
lato concorsi chsiataco pn l'interno dal 
Henntore cinto Zoppi: elio d'oro, dele 
L'iltatro conto Mardi di -Netro © dl ‘molti 
membri del'tnicipio, sl 'eziaotio per in pre: 
senza lo più clegond. signore: = fl 
ammirati e co non soltanto pel gran 
numero di vreizi eseguiti collettivamente con 
felt qrtalionc "Si tei ratmento) 
tia olteel per lo inoppantatile perfezione ne 

i esci ieri alt bartà fit ne alto 
a l'esta qlla furie, nica cino © net 
tto fer ecardno prote) doll ott! deli 
‘scherma. 
Non diramo! ui della gioîa dipinta al volto 
MG Liga Scie di eletta ci, suina 

ibvenat; gia preparata do longiniz prov, 
TERE TR p ima dalia oO. della vt 
[disfatta coscienza, dall'entusiasmo e dal plnuso| 
pera d'uso estro il'storevtpeto 
tutor 

Cho 4 ea Vasta di confirto 0 
[di atimolo agli accidiosi, le solenni parole di 
MotFoagiuito di pde gol pref di Torto; 
aeiatore Zoppi, cdl elantissimo ed operoso conto 
Fica idi dl Netto, prosunziato in csi solenno 
Hocasion, dovfetbito valo: di comuglo e di 
[sprone per.coloro, ni quali non venne fatto 
MIRA Altra ol cogli le pini 
follta ‘lle eduorzione. dale "pi 
Hut la nfortanto midione. di teloni 
Ta tav da bopolo fort cd fetratto, lvl si 
indipen X Îl idolo, 
per la vin del moderato progresso, padrone di 
Rit meiosi Riau 

Gr, 

< Tentri, — I Puritani, l'opera, eccolsa 
Da Bellini cho comi la Atei, ia Somma: 
(nto o Pt I ‘capolavori. dell'inirialo 
Comaoltre schio» esta de tati enni l'en 
Rino dI (otto l'noelo mele ba ci 
Etta cinta pla vente 10° ropgrtrto 
Mella brevo ima Zonnate latagione tentenle 
Mel Vittorio. Enannete ‘maugnrsta ai primi 
MA COSO ian colta eil i Lanier: 
most) 
La Peralta ed il Prulenza hanno fatto veri 


(*) novo informazioni da noî assuntò av- 
valorano i dubhi sulla solidità dell'edifizio. 















































ina ferma, alzai tittedue lo 





amami è pun: 





(6 la forza, l'attitudine energica del. pensiero: | YO 


‘accolto da vivi spplansi; procurano due chita- 
mato all'antore. 

Il ‘éoucorto musicale e la commedia Za spora: 
(sagace di Goldoni,  firono pure. oggutto di 
laaso por quei bravi dilettanti ed artisti, si- 
‘fiore Forattini e Della Rooca;. e signori Ser- 
Di, Snltaio, Treves, coc., o la signora Celeste 
[Afiiler, ‘pocialimente, che si accoliò__il doppi 
‘carico ‘i cantante ed attrice comica, merita 
tn bellissimo elogio per, essersi  disimpegnata 
nell'iuia © nell'altra parte lodevolmente. 
Fumatori, — La cora. che si 
la Regia cointeressata dei tabacchi per lo %a- 
lite dei fumatori è diventa oramai. provere 
bialo. Teri un povero dinvolo fumando nn si- 
faro Sella da ‘einquo centesimi lo trovò :im- 
Vottito di una bella piuma di un volatilo an- 
(ora. sconosciuto. Che delizia pei fumatori che 
‘ono dboli di stomaco) meglio i sigaretti in- 

ui contro l'asme 











piglia 





Morti in Torino 

denunciati all’uffiio dello atato civile 

il giorno 19 aprile 1875. 
Serra Vincenzo, d'anni 60, di Ciriè, ‘rigat- 
ticre — Fassio Orsola, nata' Stroppiana, id. 
G, di 8: Paolo Asti, sorta — Colli Rosa, 
nata Paldi, ia, 59, di Dorno — Catella Rosa, 
tata Lupano, id. 68, di Biella — Busca Gio: 
vuani, id. 47; di Torino, regio impiegato — 
Ariotono Giuseppa; vedova Conti, il. 40, di 
‘neos — Oseglia di Varisella contessa Te- 
rosa, ld, 84, di l'oriuo — Marescotti Mari 
suta' Capello, il Caramagna — Delro 
‘operaio — Chiesa 

ieri, cameriore — Bru- 

il. 76, di Gabbiano, 
ta — Pincenza Carolina, fl' 64, di Chie 
Vasso, sirta — Martini Giusoppo, nata Pat 
fisso] il. 67, di Carignano, contadina — Vota. 
Pietro, i. 61, di Brozolo, contadino’ — Ai 
fossi Andrea, id. 55, di Feveragno — Amati 
Attilio, ii, 80,.di Mantova, natorassaio, — 

d 6 minori d'anni 7. 
Totale complessivo num. 91, dei quali a do- 
micilio amm. 10, negli Ospedali ‘muri. 11, non 
residenti in questo Comune num: 9. 















































Nascita dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 19 aprile 1875. 
Maschi 13, femmine 11 — Totale 24. 


suo fatale destino, arrivava sul terreno, 





‘el compaguo, non vidi più nulla; non [tondo le pistoto netta dire mio [giusto aî momento in cui Îl'suo diletto 
APPENDICE |. una strana ititazione s'impatroniva) vidi più innanzi a mo cio 'nomo fl quale avversario, senza nia Je [cadeva al suolo, caduvere, 

di me nel vedermi codesta proftmgata mi-mi aveva rapito ln fama, che mi aveva |sparni ambedue d'an colpo. = Sì, endavere!. Alfredo era morto © per 

waccia, Fai per. gridare. fucesso presto; |rapito lu doma chevamavo, che mi aveva | _« i ‘do, e dietro Îa nube|min mano! Questa orrenda verità non 


UN GENIO SCONOSCIUTO 


IL (Seguito). 





«I padrini si mossero come per ivvi-/ciò non saprei dirvone la ragiono; certo 


Ginarmisi: feci loro segno ristesser 





+ Alfredo gettò via la pistola vuota è 
rutto scambiò dalla mano sinistra alla de-|si 
Ero 
stranamente calmo a quel punto; ma ogni 





stra quella che aveva ancor. cariea, 





sentimento benevolo era ito dal mio cuore. 


Cominciuvo a sentira alonna cosa che ras- 





somigliava all'attrattiva della lotta; 
zai la destra armata, como. per 





tamente di fianci 
sioro, lasci 








Al-[concessogli, Altredo si fermò e fece fuoco 
toglie: 

la mita; il mio avversario si volse subi- 
ina, cambiando pen-|gionandomi tna contusione, che in, quel 
ieadere ‘il braccio. Allora 
Alfredo prese ad avanzarsi di nuovo verso 
di me; ma questa volta cauto e lonto,|roce si sollevò nell'animo mio, e nello 
non presentundomi mai che la minor pos- 

sibile superficie del suo profilo, la pistola [contro colui che mi stava a fronte, Del-! 





pensai sparaigli contro a un tratto le mie 
due pistole, come si farebbe ad una fera 
che camminasse verso di noi; feci par 
lanciarmigli addosso a strappargli guel- 
l'arma, Perchè non facessi nulla di tutto 











non fa il ragionamento che me no trat- 

tenesse: mn mentre la mente in quell'i 
anto mi sî travagliava in un'attività) 

febbrile, il corpo era in preda ad un'a- 

tonia miversale che lo rendova incapace 

d'ogni movimento, 

« Quando eblie percorso tutto il tratto 














la seconda volta. Ln palla mi sfiorò il 
braccio sinistro, lacerandomi l'abito e ca- 


momento non avvertii neppure, 
« Ero salvo! Una specie di gioia fe- 


stesso tempo una rabbia più feroce ancora 





(coperto di contumelio, che aveva tentato 
‘adesso adesso! alla mia vita, cho mi aveva 
fatto passare quei erndi eterni momenti 
d'angoscia; nom vidi più in. Iui ché tn 
nemico odiatissimo. 


XXI, 


« Alfredo all'inteltve esito de'suoi col. 
i; feco un gesto di dispetto, gettò via 
rabbiosamente la soconda pistola e si volse 
a'guardare qua e ld (con imegnistozza 
quasi spaventato, como per chiedere clio 
‘cosa gli rimunesse da fate, per. cercare 
‘qual via gli si aprisse di scampo. Ma fu 
nn baleno, Presto sì ricompose è serrando 
Al petto le braccia, levò stiperbamento la 
fronte verso di ms, in atto di fiera aspet- 
tazione è di sitda, 

«To comninaî risolutamente verso di 
Tui tatto quel tratto che potevo  percor- 
rere, e quando mi trovai alla distanza dil 
























di fumo fatto dalla. esplosione delle mie 
firmi, vidi barcollare e precipitare a terra 
Alfredo, 

«I testimionifsi sanciarono verso di Ini. 
To dal cadere di mano le pistole, e mi 
‘apinsi innanzi stimolato da an'avida, fo- 
roce euriosità; ma ben tosto, alla vista 
della fronte in d'Altredo, mi 
ritrassi inorridito, 

« Allo mie spalle, come in risposta a 
‘quello del trafitto, suonò un grido acutie- 

















scarmigliata accorreva disperatamente. 

« Era Albina! 

= Tl nostro duello ‘aveva destato cotanto 
l'attenzione della città tutta, chie era stato 
Impossibile l'impedire non ne voce 
all'orecchio di leì, Informatasine qua e 
colà coll'ansia maggiore, turbato forse il 
onore da funesti presentimenti, l'infelice 
donna era riuscita a sapere dai servi il 














soli dieci passi dalla sua fuccia' pallida 


dove è l'ora dello scontro, e, spinta dal| 


simo, dolorosissimo. Mi volsi. Una donna| 


tardò ad apparirmi in tutta la sua cra- 
dezza, e distrusse di colpo quell'esalta- 
zione di sdegno e d'odio che’ mi aveva 
fatto, un mometito prima, volntario as- 
‘sassino. 

«Di botto sentii Îe roveliti unghie del 
rimorso laceramni il cuore; ebbi orrore di 
me e mi parve la natura medesima inor- 
ridisse al mio cospetto; eredei udirmi suo- 
nure all'orecchio, tremenda, la. maledî= 
Zione lanciata st Caino. Rimasi stupidito, 
‘guardando Inmuzi a' mici piedi quel ca- 
'davere sanguinoso sull'erba, senza rene 
‘dermii ben conto della realtà, come se tor- 
entato dall'ineubo’ d'un sogno. penoso, 
Aupplicanto mentalmente da Dio la grazia, 

















impossibile che non fosse vero quello che 
‘ira avvenuto, prendondo 1 sperare con 
dissennata lusinga che tutto quanto s'a= 
gitava sotto ai miei occhi non fosse che 
fina illusione da dileguarsi ad: un. punto, 

« L'angoscia disperata d'Albina, che gi 









































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
Fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 out tivello del mare. 

20 aprilo 1875. 




















‘dica contrario all'art, 5 dello Statuto del Re: 
go, 0 che fcendoi sovsrtitoro di ogni or. 
inamento amministrativo, tende a costituire 
‘potere giudiziario arbitro di tutti. gl'inte- 
resal' il paesò, 

Cantelli, ministro dell'interno, ri schièra! 





















LE S |esso pure fra 'gli oppositori, non giudicando 
af È [uttanbilo ls proposta o nemmeno incessaria, 
E 8. |esselovi nollo leggi suficinti. guarentizie| 
28 s 2 |contro i violatori di esse, 
SE 8 | $ | 14 Camera, nonostante to opposizioni degli 
2 1 & onorevoli Tegas o Cantelli, proudo in consì- 
cui Qorazione la proposta Corte. 
si (“511 Lmzznro svolge quiadi una sua proposta 
(TAI + 99/60 (07/16051/8/0.. (ter... | nor modificare lo disposizioni relative alla re: 
o ed Alla pubblicazione delle Îiste elot- 
anard eo zii grin en litiche ed ai richiami che le concor 
12m | Onutelli non contraddice alla presa in 
TAL Gi4I7A| 49] salto als 0/4 ser, |consideraziono di questa proposta, ma fn os 
'ervazioni € riservo. 
3 hem La Camera pronde in. consideraziono anchio 
240,7/4+-201| 7,3) 45108008 E dlser. 
9 pom 
940.6/+20,0) 6,1] 90/14*52/8/E difstT.. | (Sì sollevano: nuovo; 6) diversa. obbiczioni 
a “ia Consiglio, Fnglen, orraso e Ferrara. Ad 
na aglio ario. ln, [Alte rispondono Pisoavii, Mimeholtt o tie: 





76119(+154 


Temporatura estrema alj minima + 9,0 
mord in gradi centesimali) massima + 31,4 
Acqua caduta mill. 0,0. 

Minima della notte del 21 + 9,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
AZeipo medio di Roma) — 22 aprile 1875. 

Nascore dol Bole, ore 5.95 — Passaggio 
al merilinno, ore'0 17 — Tramonto, 7.11, 

Nascere della Luna, 9 28 sera. 

Passeggio al meridiano, ore 1-11 matt. 

Tramonto, ore 5 59 matt. 

Giorno della Tmua 17°. 








PIANETI. 
ca dal | Ora Rel |\gx 

Ora dal potagg Ora del 
nascere | SEME | ramonto 









Morcurio — #59 m, 119 m. 
Venore 4,30 mi 936 m: 
Marte 0/7 m: 435 

Giove 6,96 8 08 m 
Saturno 819 mi \&11m 








‘'emperature estreme {i 
città d'Italia del 17 apri! 





Massima: 
Venezia 18.7 
Torino ti 6 
Roma 5 
Livomo 16.2 
Milano 17.6 
Firenze 18.5 
Bologua 19/2 





‘BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Disprccio dell'uficio meteorologico, di Fi 
e elet E negra a 
pom): 

T tempo continua generalmente bello; Veuti 
loggieri. sfnre tranquillo, agitato soltanto ‘a 
Pottotorres. Forte estononisest u capo Sparti- 
vento: Pressioni quasistazionario: legsgermento 
diminiite nell'Adriatico, Lo stato. moteorolo- 
gico è generalmente buono; Probabilità di log- 
giori © parziali turbamenti nell'Italia. setto: 
rionale è centrale, 





AVVISO: 


La Direzione gencrale dei telegrafi 


lina 
porto un concorso par 14 (quattordici). pu 
di ausiliarin telograîica, ed un posto di diret- 
trice. 

Leggauri le condizioni del! concorso nel ro. 
gramma inserito nella quarta pagina del ‘no. 
‘tro giornale, numero 101, del 12 aprile cd 
‘affisso presso Ia Direzione ‘compartimentalo e 
preso l'uficio centalo de tolegriî i questa 
ditta. 








CAMERA DEI VEPUTAT 
‘Seduta del 19 aprile. 


Presidenza Bianche 


La seluta è aperta alle 2. 
volge i motivi della sma' proposta 
di leggo diretta n rendere. tutti gli agenti 
‘governativi © fanzionari pubblici. responsabili 
Verso i cittulini di ogni violazione, di legge 
‘commessa a loro dani. 

Tegus sì oppono alla presa iu considera 
zione del progotto di legge: Corte; che gin- 














emme eo 


‘abbandonava don tanto spastmo sul corpo 
dell'uomo da lei supremamente amato, în- 
‘votundo csuì stessa la morte, accresceva 


il pentimento e la, coscienza del- 





le delitto. Apparivo nn mostro a me 
stosso; 0 mi dicevo, accusatore e condon- 
natore più severo & inesorabile d'ogni u- 
mano tribunale, che a 
vanità della 











vole ed affetto eterno. 

« Ah pregate Iddio che tonga da y 
lontana la sventura e la colpa di mac- 
clitarvi le mani nel sangue d'uno de'vostri 
siiuîli. Shakespeare, per bocca di Machet, 
dice che l'uccisore d'un uomo uscide il 
proprio ono; egli è tremendamente vero. 
Egli uccide insieme lu propria quiete, la 
propria anima, chi non abbia cuore di 
scellerato in seno. Sia pure attenuato 
dalle cireostinze il suo delitto, avesse 
pire dal suo Into la giustizia della causa, 
lo spettro. sangninolento della vittima, 
qual'ei la vide raccapricciando nelle ul- 
time convulsioni dell'egonia; gli apparirà 
inesorato nella sue notti maledette. 

«No, no, usedetelo, mo mul non vi può 








[il debito della tassa, e ricsce quin 


‘o-ad una stolta 
mia persona’ sacrificato la 
preziosa vita d'on uomo, a'eni avevo pure 
giurato in giorno ricounscenza immnte- 








inoltra ragit 
voro dei principi che 
TI seguito a domani. 


i Tumgomionte in fa- 
formino il progetto. 








Roma. — (Nostra corrispondenza). 
17 aprile (sera). 
La questione relativa alla ritenuta per| 
la tassa di ricchezza mobile sopra gli 
stipendi dovuti agli ufficiali della marina 
mercantile, è. stata feri l’altro doferita| 
alla Camera. Non «per questo però la si 
può dire finita. Mi sì ‘assicura che a ta- 
Juno fra i principali interessati è venuto 
in mente di contestare addirittura la base 
stessa che s'invoca dal Ministero per af- 
fermare l'esistenza del debito. Si vorrebbe 
cioò dimostrare che gli unciali di bordo 








| esercitando la loro industria sul mare 


quasi sempre all’estero , e non mai nel- 
l'interno del regno , non. esiste per essi 
ine 
esi 





giusto. che la si paghi per conto di 
dagli armatori. 

Se la controversia entin realmente in 
‘questa nuova fase, dubito assai clic il 
Ministero possa cavarsela così. ficilmente 
come gli è rinsoîto ora, mentre non si 
può contestare che, a strettissimo rigore 
di diritto, se la tassa è dovuta, Ia si può| 
anche riscuotere mediante ritenuta. Ad 
ogui modo, che l'onere sia, gravissimo, 
non si può affatto dubitare. Tutti i ra- 
gionamenti mossi innanzi dal Minghetti, 
non liano che un valore molto relativo 
di fronte al fatto cho la nostra marina 
mercantile, ora che il vapore va. sempre) 
più surrogandosi alle vele, stenta. assai 
a sostenere la concorrenza delle marine 
rivali. 

La crisi cli io prevedeva prossima ed 
inevitabile nel Municipio di Roma è fi- 
nalmente scoppiata, La irvesolutezza, che 
& carattere dominante dell’amministrazione | 
attualmente insediata în Campidoglio, sil 
è: palesata în forma. manifesta col’ voto 
che respinso la tassa di famiglia, 

Il Ministero è assal impenslerito della 
Situazione, poichè gli impegni famosi 
sono e cresceranno ancora per effetto di 
deliberazioni antiche ‘e recenti. D altra) 
parte i mezzi non. tarderanno ad essere 
esauriti. Nuove elezioni amministrative, 
‘nomina di commissario regio, e simili al-| 
‘tre combinazioni le quali altrove si potreb- 
bero innocuamente tentare, qui’ ncquiste- 
robbero subito! un carattere tale. che fa- 
cilmente ne approfitterebbero i partiti 
estremi per sclamare impossibile un. re 
fime civile in Roma, È uno stato di cose 
molto grave che è ben Inngi. dall'avere 
solo una portata municipale. 





























essere fatto che legittimi, che assolva la 
morte d'un tomo commessa per mano di 
voi, privato. Clic cosa sappiamo noî mi- 
Seri, di sì corta intelligenza, dove sia la 
ragione, dove il torto, noî circondati dal- 
l'errore, nutriti di erroro ? Un nomo ! Dio| 
l'ha creato; Dio vi ha messo l'intelletto; 
Dio vi la assegnata un'anima a matu- 
rarsi nulle lotte dell'esistenza; Dio gli ha 
dato il desiderio e îl diritto alle gioia 
della vita: e tu, verme della terra , 
ggi, per cupidigia, pèr ira, per orgo- 
1 Por vile ossequio ai pregiudizi del 























"|grotto, Soltanto il cav. 





Il ministro Finali ha in questi giorni 
restituito: al suo collega della marina il 
progetto pol eodice sulla marina mercon- 
filo con alcuni emendamenti che alla sua 
‘amministrazione erano sembrati utili edi 
opportuni. — Sperasi che Îl Senato, al 
‘qualo sarà ben presto sottoposto, potrà 
intraprenderne l'esamo entro questa stessa 
[stasionie. Sembra invoce che non st speri, 
@ cagione della intricata materia, di poter 
mettere iu discussione la parte del codice 
di commercio relativa alle società, che 
già sta innanzi a quel consesso. (©. 


DIMOSTRAZIONE DI GENOVA. 

La sera di lunedi (19) lo popolazione di 
Ganova era stata ‘invitata da un manifesto 
(a radtunarsi in piùzza Ducato per fare nina 
‘dimostrazione contro lo aiglierie finanziarie con 
lo quati si va feticcoiento soffocando, in Italia, 
‘gni industria, ogni commercio 

Siceomo il manifesto era ‘anonimo, la Com-| 
'missiono dei commercianti e molti infitenti 
individui si adoporarono affinché Ja dimostra-| 
zione non avesse luogo, dovendosi, a ragione, 
sospottare che il Ministero Minghetti, fedele 
(lle suo famose tradizioni del passato, volesse 
in qualche disordine trovare modo di sciogliere 
(con la forea le questioni che agitano ora Ge- 
‘nova. 

Il Popolo di Genova riferisco addirittura la 
voce che il Governo facesse la parte di agente 
‘brovocatore; moi la Inscinmo ti. 

Fatto sta che, secondo, il Movimento; solo 
‘o ‘200: cittadini, curiosi la, maggior parte; sì 
trovarono. ut cader del giorno in pinzza; ern 
però grandissimo l'apparato, dei carabinieri e 
‘nuesturinî, ata im wiiforme che travestiti. P 
tardi paro la folla. ingrossasso. alquati 
furono meio, fischi ed imprecazioni alli 
riazo del ministri del prefetto; seguirono lo 
futiniszioni (meno malo!) e quindi furono tratte 
fn arvesto venti o trenta persone. 

Quanto sarchbe stato meglio; invece di que- 



























[ste dimostrazioni, di nou mnndaro; alla Ca- 
mera 
aterinti! 


‘altri automi ‘i-| 





Serivono da Roma al Corriere italiano: 
Eccovi i nomi dei delegati, delle Camore di 


'actnmertio aria. venuti per la discussione della 
‘questiono dei punti franchi per Genova il 
comm, Afillo, por ‘Aticoma jl. cav. De Sanetis, 
per Verona il cav. De Stefani, per Bolo 

Îl cav. Gollinelif,, per Napoli il signor Salva- 





tore Cimmino, per Roma il cav. Gnorrini, per 
Milano il deputato Villa-Pernice, por Venezia 
il' cav. Binnientat, por Livorno. il cav. Maw 
rocordato, per Torino îl cav. Rey, per Firenze 
îl'eav. Angiolo, Padovani. 

I delegati hanno avuto varie! conferenze 
colla Giunta parlamentare formata per il ro 
[getto Negrotto, composta dagli onorevoli Lur- 
zati prosidente, Gniccioli, Varé, Negrotto, Bran- 
cao Maschi 

Lo difficoltà a spantare non: sono: poche, ma 
'plî argomenti esposti dui delegati , clio scel: 
(sero per loro. oratore l'energico e alle comm. 
Allo; arotio così stringenti è persuasivi, che 
pormi alito eutagnato il pieno convinci: 
ticuto della Giunta parlimentare, che era già 
fn maggioranza favoravole al progetto Ne- 
Rey di Torino, logato 
di patelitado al Sella, soitenno esser. oppor- 
tuo eseguire la legge (parlando del punto 
franco di Genova) salvo ad abrogarla. coll'a- 
Tdozione della nuova legge quando, questa. sin 
‘iccolta dalla Camera, 

La Giunta parlamentare lunedi! avrà ‘ina| 
ttonferewxs col. direttore generale delle gabelle 
ispettori | genorali. soprintendenti alle 
atollo c ai Magazziùî generali , por sentire 
le loro obbiezioni; ma contro queste c'è una 
questione pregiudiziale : l'unica vora ragione 
fer cnî è conibattuto dai copi dell'Ammini- 
strazione il sistema. dei Depositi franchi è che 
nor questi basta uu terso del personale : è 
tina questione di Introceazia o di personale, 


























w Ma Mentre nel mfo interno. mi ‘ass 
livano così subito € potenti le torture del 
rimorso, di faorì ero si impletrito che ap- 
parivo insensibile. Ai testimoni di quella 
ortibil scena. sembrati 





dele, 
« Albina lovò un istante. gli oochi, e, 
tnverso al velo delle c 





mi vide... Il suo 
di ripulsfone (e d'orrore. fu 


le avdevano te pupille; 
[movimento 








tale ce jo sentil vacillarmi il senno. 
'Afeno grave, menò dolorosa mì sarete 
Stato In più iniqua maledì lancia 





truppe. 





peggio che er-|m 


nido, 


questa meravigliosa opera di Dio! [tami daîle sne labbra, che la muta fero- 


giacché la riduzione dogli organisi porteretba 
tn' rallentamento inevitabile nelle promozioni. 


Leggesì nol Giornate di Napoli del 18: 

« Tori, allo ore 4 pom., S. M..il Re hm 
cevuto! nel suo appartamento privato il conto 
‘Adamoff, ciambollanio di S. M: l'Imperatore di 
Russia è direttore della. giustizin a Pietro 
Burgo. » 





Sî assicura che al Ministero. dell'interno | 
siano pronti i decreti per lo seleglimento’ di 
parecchi Consigli comunali, e per le conseguenti 
nomino dei delogati govorantiri, 

I docroti sono motivati | dallo stato | pessimo 
fn cui sono tenute le amministrazioni dei co- 
wunî aî quali si riferiscono. Parecchi di 
fusti decreti riguanlano le provincie meri 
tal 








La Direzione generale dii telegrafi anmm- 
zia. che il cordone sottomarino fra Shunghai c 
‘Amoy (China) è ristabilito. 





Serivono da Rieti alln Libertà, cho colà 
furono arrestati l'esnttore delle imposte , sei 
‘messi © duo collettori suoi dipendenti. 

Pare che costoro xi fossero costituiti in na 
ora associazione di malfattori, e fscessoro pn- 
Gare ni contribuenti, oltre quelle che esistono, 
altro tasso da csì immaginate por iseroccare 
(denoro © vivere lautamento alle spallo degli 
altri. 





AUSTRO-UNGHERTA. 
Ux dispaccio da Vienna annuuzia che-il Da-| 
hubio distrusse mille, kta/ter. della riva destra 
del canate nuovo, arrecanido, n danmo di 20 
sila forini. 
— Véune Smontità la vocn corsa di impor- 
tauiti modificazioni nell'equipoggiamento dello 





— Un telegramma di Praga reca che l'Elha 
(orelibe il 16 di 107 pollici al disopra det smo 
livello, Tutte le contrade sullo sponde di que-| 
Sito fiume sono inondate. 

— Telegrafano da Pest. nin Bilancia di 
Fiume: 

Il prosidonte’ dei ministri, tatone Wei 
ldicha,‘sî porterà il 10° maggio n Fiume al 
Sulntare S.M: l'Imperatore, (ed in quell'in- 
contro sottoporrà a S. 21. il testo del discorto| 
[el trono relativo alla chiusura dell'attuilo 
sessione parlamentare, che ‘avrà lnogo it 14 
niaggio, 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Rome 20 


Otto uizi della, Camera non lanno ammesso 
la lettura della roposta di legge Patruccelli 
lla, Gattina, per abolizione dello principi 
Hisposizioni della legge sulle guarentigie por- 
tificie dopo la morto dell'attuale Pontefice. 
La Camera, dopo aver avuto comunicazione 
di ‘ua richiesta del procuratore del Re di Cu- 
tanzaro, autorizza di procedere contro il de: 
putato Famzari, imputato di libello famoso. 
Disonte in segnito sulla relazione sopra ia 
(lezione del Gotlogio di Ortona, che la Giunta, 
Topo i risultati dell'inchiesta giudiziaria, pro: 
ono si approvi. 
Salaria combatte questa conclusione: 
Morini rogiona a sostogno delle. con- 
llsioni dello Gita, cho sono approvate, 
Contiuuasî la discussione generale. del: pro-| 
‘getto er la Istituzione delle Casso di rispar- 
fato postali. 

















Il progetto è nuovamonto appugnato' da 
Maiorana e E è difeso da Mme- 
È 





Ohiudesi Îa discussione generalo. 
Prosentasi la relazione intorno al progetto! 
della nuova circoserizione giudiziaria del Re- 
[gno. 

(*) Qui comincia il telegramma Stefani, 








CORRIERE DEL MATTINO 


Roma, — (Corrispond. parlamentare) 
19 aprile. 

()/ collegio, di Casoria ‘ha dato, 

(come quello di Avellino, un'altra lezione 


‘condi: — 
‘aiutare q 





i gli è meglio che andiamo al 
Glli 1A nei pietosi uffizi che 
mangono a compiersi 

« Tornarono indietro. 
a cupo ci 






lo mi ailontanai 
0, la desolazione nell'a- 
, inorridito di me, mal voglioso della 

desiderando in fondo al cuore di 
poter cambinre di sorte con quel gincente 
‘6 d'essero lo il cadavere, sucui pianzesse 
tali Incrime una donna amorosa e si vol 
‘gesse il comnue compianto, 








XXI 


@ Now rientiai in città, Presi 1a prima! 





L'esistenza d'un. essere intelligente nel 
suo modo attuale, chi sa per quali e quanti 
misteriosi. filî è attaccata alla trama ge- 
nerale dei destini comuni, cui svolgo lal 
Provvidenza, e per quanta parte concorre 


alla composizione e allo sviluppo di essa ? | noi. 


Montaniumoci, 





cia dello sguardo onde mi saettà. 

«I miei padrini si posero fra lei e me; 
‘e il principale deî due, pigliondomi per 
‘in braccio, mi disse severamente: 

«— Qui non c'è più nulla da fare: per 


la giu 
articoli 


cid, 





'È un punto impercettibile, è un nulla, 
‘che può avere, che ha la sua nevessità | 
L'assassino è il peggio dei 
il più nocivo dei rei. E forse ha ragione 





dei libri sacri, punisce di morte chi ue- 


«Mi lasciai trascinare senza dir parola, 
‘Allontanato appena di pochi passi, milri- 
Yolsi a dave un'ultima occhiata a quello 
‘spettacolo tremendo. I padrini d'Alfredo 
‘avevano abbandonato il morto, per soccor- 
[rere Albina, cui l'eccesso del dolore ave- 
va tratta fuor de' sensi. 





vellerati , e 


izia umana , che, traducendo in 
seritti di sne leggi la maledizione 








strada che mi si offerse e mossi per quella 
@ passo or lento, or concitato, inconscio 
‘di mo medesimo, malcerto di dovo mi fossî, 
non sapendo neppure di vivere. 

« Mille: pensieri si agitavano confusa- 
monte nella mia testa è fra tutti nino 
(solo, chiaro, spictato, parea incidermi nel 
cervello iu lettere di fuoco la parola: am- 
‘sassine! 

« L'anima del resto era come. intorpi- 
‘dita e le impressioni ne risultavano va- 
[glie ed incerto, da paragonarsi ad un ru- 
more lontano, cui ode, ma mon. afferra 











+ — Ella parta: — mi dissero î miei se- 


al Ministero ed alla, Giunta dello elezioni. 
Teri è stato eletto; con circa 100 voti di 
maggioranza l’onor. Praus, candidato di 
opposizione (1), contro il suo contraddit- 
tore, non' ostante gli arresti e le minacce 
fatte a varii di quegli elettori. Ed a pro- 
posito dell'arresto del Rossi, di cui vi 
parlai nell'altra mia, sappiato che la con- 
sorteria di Napoli aveva tentato di farlo 
‘rtestare dalla prefettura. Questa si do- 
negò facendo rilevare clie un arresto si- 
mile avrebbe sollevato reclami: ed inter- 
pellanzo al Parlamento, mon potendo. re- 
stare. ignorato il movento dell'arresto 
fatto alla vigilia dell'elezione. Non'aven- 
do potuto riuscire in prefettura, Ja con- 
sorteria tentò le sue armi presso Il ‘pote 
‘giudiziario e questo, più devoto del potere 
politico, emise nn mandato di cattura pel 
to di cui vi parlai, cioè por. tentata 
fiodo nol dazio constmo verso l'appalta- 
tore dî questo, e di cui il Rossi era un 
‘agente! Reato chie sarebbe ‘stato com- 
messo da tanto tempo, e/che si (press n 
pretesto! per arrestarlo alla vigilia delle 
‘elezioni onte gli elettori del Praus restas- 
sero spaventati, essendo _il Rossi uno degli 
elettori. di ‘costui, 

Ciò del resto non devo sorprendervi, 
peroliè i capi della magistratura di Na- 
poli portano la politica dapportutto, IL 
Collegio però ha. risposto come doveva, 
ed il Praus è riuscito vincitore, o trione 
fante dall'urna! Che bella lezione per il 
Ministero o per la. Giunta! 

Tn questi giorni il Sella paro molto ray- 
Vicinato al Ministero. Non dirò ‘clio il 
‘tonnubio sia fatto (poichè io sono uno di 
‘quelli che a questo connubio non linnno 
creduto mai, anche quando lo si assicurava 
‘da tutti), ma vi è però da qualche giorno 
un ravvicinamento. E difatti il Sella ln 
cessato, di combattore î tabacchi ; ‘e. sic- 
come si era nelln. Commissione, troppo 
spinto contro quell'operazione fino a. di- 
(cliararla un carrozzino, così sî è astenuto; 
‘di andarci nollo ultimo sedute, tanto che 
‘non sì è potuto continuare a discutere su 
quest'oggetto, I verbali della Commissione 
suno però chiari e manifesti, e se il Sella 
ripiega, credo non mancheranno altri della 
(Commissione che piglieranno la quistione 
per conto loro. 

Similmente l'on, Sella ha, cessato puro 
‘alquanto dalla sta opposizione: alle. con- 
venzioni ferroviarie, e sebbene questa 
Commissione non sî sin più riunita. per- 
ché attendo la deliberazione dell'assemblea. 
‘degli azionisti delle Romano, pure da 
qualche discorao: da Iui tenuto appare che 
l'opposizione finora fatta cominoia a de- 
elinare. E così di tanti altri fotti parl 
‘mentari d oxtia che acconnano nd un 
ravvIcinamento di lui verso il Ministero, 

È completa la stampa e la distribuzio» 
ne ai membri della Commissione genorale 
del bilancio, tanto del bilancio defi 
‘del corrente esercizio che degli stati di 
Prima previsione pol 1670. Ed iu questi 
(giorni $î riuniranno lo sotto-Commissioni 
per esammare_il bilancio definitivo © uo- 
minare irelatori, che si prevedo siono gli 
stessi chie farono' per quelli di prima pre- 
visione. 

La Commissione: generale del bilancio 
‘Ssatd inoltre convocata subito per sontire 
due relazioni, una sulle maggiori spese 
fatte in quest’ultimo periodo, e l'altra su 
di alcuni prelevamenti fatti sul fondo 
delle imprevedute. 
































(1) TI telegrafo non ci fece '(eouno di questa 
elòzione. Si trattava di un oppositore! 





‘do, il dolorò od Îl rimorso mi davano una 
stretta viva e sempre ad ogui volta mag- 
Igiore. 

« Audavo, andavo, senza direzione, vo- 
glioso di solitudine, bisognoso di moto, 
null'altro cercando che dî fuggire l'a- 
‘spetto dell'uomo. Ai pareva chie stancando 
il corpo, uvroi domato altresi. quel. tur- 
Damiento dell'anima, sempre più fioro, 

« Talvolta mi provavo ad affrontare 
‘atidacomente la milo pena. 

« — Ebben sì, — mi dicevo, — ho 
ucciso un uomo: nia egli aveva ben vo- 
luto novider ne! Tra lui © me non c'ora 
altra via: o morit egli, o morir io. E 
‘quanti torti non aveva egli verso di me? 
Noi mieì parni chi non avrebbe agito del 
pari? 

«Ma non tardava ln coscienza ‘a ri. 
bollarsi a questi sofismi. Mi si drizzava 
innanzi l'immagine sanguinosa d'Alfredo, 
e tutta la min audacia svaniva; udivo ri- 
‘suonarmi nell'an'mn le grida tremende di 
Ini che moriva, di Albina che lo vedeva 
(cadere, © un'intima voce mi diceva. di- 
Speratamente nell'anima: 

« — Meglio tu fossi morto! 














bene l'orecchio. Però, di quando in quan- 


(Continua) Virtonio Bensezio, 
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Oggi allo Camera sono. stati. presi fn 
considernzione i due progetti di legge, 
uno dell'on. Corte sulla responsabilità in- 
dividuale dei funzionari, l'altro dell'on. 
Lazzaro sulla modificazione ad alenni ar- 
ticoli delle legge elettorale,. Essi saranno 

‘agli tizi. Di quello dell'onorevole] 
Corte, che sarà vivamente combattuto dalla 
destra, già vi parlai in altra mia; l'altro, 
dell'on. Lazzaro, riguarda lu' risoluzione 
di alcuni dubbli sulla compilazione delle 
liste, (sorti in occasionè delle ultime di- 
scussioni alln Camera sullo elezioni, © po- 
trebbe approdare purchè però. lo, modifi- 
cazioni alla legge. elettorale si manten- 
gano riorosnmente sugli stretti confini 
delle liste:e non, si. allarghino. per via, 
nel quelo caso non avrà più ‘buona for- 
ton 











Gi serivono da Sebenico: 

‘a La Società carbonifera ili Monte Promina| 
in Dalmazia, cho fu costituita in "Torino due 
‘anni or sono, possedendo. importanti miniere, 
aveva atibilito di costraîre, la ferrovia che 
mettesse in comunicazione la miniera stessa 
col mare, 

‘A questo. scopo, siccomie Ie miniere di Dal: 
tiozia honno una potonsa straordinaria di 
produzione, giacchò possono rendere circa 300 
mila tonmollste all'anno, e solo ostacolo ul 
loro massimo svolgimento è il difetto 
mitalcazione col maro, nvova già destinato in 
progetto ‘una somma di 6.0.7 milioni, por 
‘applicarla è quella costruzione. 

Il Governo austriaco però, nell'intento di 
avore wu ferrovia anchiò ad uso pubblico, 0 
cli essendo sun. proprietà gli dosso maggior 
‘agio all'allucciamento con tutta la rota forro- 
vinria dolla  Dalinazin, la preferito di furne 
costraîre: una ‘esso stesso, a proprio; spose: 
‘Questa ferrovin, che è condotta innanzi con 
molta ‘alscrità fino dall'anno scorso; unirà la 
mnitora ‘coî' porti di Sebenico e Spalatro, Essa 
conta 80 chiî. dalla. miniera a Spalutro e 52 
chili dalla miniora a Sebenico; 1h concessione 
della costruzione di casa, porta l'obbligo, per 
l'Impresa costruttrico, di darla ultimata alla 
fine di murzo 1876. 

Il 17 corrente l'Imperatoro | ustro-ungarico, 
tel sto! viaggio a traverso la Dalmazia, si 
focò n visitare i lavori di questa ferrovia, del 
ci atefvo proseguimento ‘dimostrossi molto 
lieto 

Si recò poscia a visitaro Ia miniera di Monte] 
Promins, dalla quale, quella ferrovia dovrà ri- 
cevoro Îl suo principale alinento. 

Erano @ riceverlo, per delegazione avutana 
dal Consiglio d'Atministrazione dalla Società, 
i signori Vogel © Morpurgo; il presidouto sig. 
‘coni. 
ciò ilologato, non potè recarvisi )cagiono di 
malattia. 


























cegnoro B. Bonelli, cho era pure a 


L'Imperatore, accompagnato da due 


‘boco; meno di duo ore. 


'afatto dello ‘stato della miniera (e dei l 
in corso, 


‘colla ua produzione, di trarne tutto. il 
fitto dosiderabile. n 


Stefani, sî recarono jeri mattina a 
‘vena: per far ritorno a Bologna la 
stessa. 


renze, 


Fra pochi giorni 





vipi Imperiali di Germmnia. 


studiando di introturre anche in Ttal 





tempo usasi woglî altri Stati: 


porto-frauco, ln Dogana è talmente ingo: 
darsona. 


LA CONSORTERIA. 
La consortoria è sempro la stessa, e 


doi tirannelli. d'Italio. 


(di Genova, già da noi accennata, scrive il 
vimento: 


Casnceio; fatti una trentina d'arresti di 


verbigrazia, le armi, ma non ci fu propri 


‘di agenti provocatori. 
«Gi diole di dover dire quaste ‘cose, 


‘Restiamo anzi al disotto del vero, 





tra Je quali duo agenti. provocatori, po 
libertà sotto l'atrio di palazzo Ducale. 
“= Degli altri ventisei, quattro furono 








mini 


‘atri e dai suoi aiutanti di compo,  percorsero 
in 6 vsgoneini tutte lo gallorie, ‘oconpandovi 


Egli dimostrò di continuo la più perfetta gen-| 
Hilezza 0 cordialità, - e_si chiari assai soddi- 


lavori! 


Questi lavori sono infatti: già benò innanzi 
© spinti pur sempre colla. più jadetessa eoler- 
zinj onde appona la ferrovia venga aperta al 
‘pubblico servizio, là miniera sarà in grado, 


pro- 


I Principi Prussiani, arrivati a Bologna, 
‘come annunziò il telegramma doll’Agonzi 





Ra 
sora 





Domani, ‘giovedì, partiranno per Fi- 


1 principe Umberto si 
recherà a Firenzo per ossequiare i Prin- 


Alla Direzione Genoralo delle Posto si. sta 


Lin le 


busto postali 0. le fascette per stampati con 
i francobollo, conforme già da 


A Genova, in seguito alla ‘chiusura dell 


bra, 





ele le morci dowono essere. scariente. nell'ex- 


nifesta sempre usando le stesse arti ereditate 


Loggosi difisti quanto sulla dimostrazione 


il Mo-| 


& Furotio fattele intimazioni, è. quindi, al 


paci 


fici cittadini: Si desiderava fare di più, ‘saro, 


io nn 


appiglio possibile. Peccato! Tu breve, la dimo- 
strazione si volle 0 fu futta dall'autorità. Di- 
mostranti non co n'erano. Quoi due 0 tre! tut- 
Val più che vociavauo avevano tutta l'aria 


ma il 


nostri lettori sanno che non ustamo esagerare. 

© per a 
Imore di patrin e delle istituzioni che ci reg-| 
‘gono, freuinmo lo silegno destato in noi, co- 
istituzionali sinceri, da questa. farsa indeco- 
rosa, che fruttò l'arresto di ventotto personé, 


ti ini 


dite 





rati poco dopo le tro del mattino. Tra ess 
uo stutonte di modicina; colto mentro usciva; 
primo d'uno comitiva di ‘amici, de uno di 
Vicoli a fianco della chiesa di Sant'Ambrogio, 
‘o uno dei nostri collaboratori ché andava al: 
l'aficio del tolografo, pensando a_ tutt'altro 
‘cho alla dimostrazione assente, o che, villa- 
‘tamente urtato da tn_questurino travestito, 
‘bb il torto di lagnarsene. n 

‘PROCESSO SONZOGNO. 
Loggesi nella Capitale: 
« Lo rivelazioni dell'Armati, a quinto si 
'assicara, lungi dall'aver. completata: l'istrut- 
toria, l'avrebbero | prolungata. Si garantiva 
cho ieri doveva aver luogo tn ‘confronto tra) 
Îl Luciani © l'Armoti. Noi, che dicemmo sci: 
ire di essero filuciosi, ma vigilonti, non po 
amò ancora cradore che l'autorità giudiziara, 
forimaaidosi forso digli esseutori ed allo strù- 
tento del misfatto, abbiano perduto, di vista 
[cotoro che avrebbero potuto ispirarlo, 

w Sta sempre pér noi e per.la pubblica opi-| 
niono la necessità di vedore molto în fondo a 
quest'affare, tanto che la giustizia sappia dar 
conto anche dei mezzi. finanziari co’ quali fu 
tramato e compiuto il feroce assassinio. 
«Finché mon sia completata fluo iu questo) 
punto l'opera dlla giustizia, la luce. intera, 
[piena 6 meridiana cho ci. fu promessa, non 
sarà fatta; 

« Attendiamo auicora, ma si rammenti l'an 
torità giudiziaria. clio lo coso cominciano ul 
ndar troppo fu lungo. n 























I fabbricanti francesi sî' presceupano molto] 
della rinnoranione del trattato di commercio 
son l'Italia; il Governo italiano domands 
poter fara tun. considerevole aumento sui. tes- 
suti: i fondare, per, esempio, verrebbero n 
pagare dal 15 al 18. per 00 in proporzione 
dol valore; i tessuti misti ed i pizzi in seta 
vedrebbero puro triplicati i dritti doganali; 

L'industria francese continua a far mira- 
coli: la sola città di Tione. prodmase: l'anno! 
'Scorso: por un valsento' di 550,000,000 ili tes- 
‘uti in sota, di cui 100 mila furono consumati! 
in Franoîa, ‘ed il resto vonuo esportato; 


DISPACOL ELETTRICI PRIVATI. 


(AGENZIA STEFANI) 
Tondra, 19. aprile. 
Camera dei lordî. — Derby, rispon 
do a Russell, ‘conferma il carattere 
‘cievole delle rimostranze della Germania 
al Belgio. Soggiunge che ricevette una 
seconda nota tedesca soltanto dopo mez- 
'zodì, e quindi non venne ancora esami 
nata; ma l'ambascintore tedesco lo. nssi- 
‘curò ‘cho ora concepita. in termini assai 
amichevoli. Dichiara che: nessuna doman- 
‘da formale venne indirizzata all'Inghil- 
terra su questa controvérala; ma se ve: 




















nisse fatto un appello, non dubita che 


sard fattoa tutto le Potenze ‘garanti. 
Derby soggiunge che sarebbe cosa. pre- 
‘matura ed impolitica esprimere una o-| 
pinione, specialmente avendosi in Inghî- 
terra la conoscenza perfetta di alcuni 
fatti; ma non dubita di dichiarare che 
l'opinione europea esagerò assai l'im- 
portonza dell'incidente. Termina dicendo 
‘he, secondo le ‘informazioni attuali, si 
‘attende un risultato senza inquictudine. 
Il Governo inglese apprezza la. pace e la 
indipendenza del. Belgio, ma è lieto di 
credere che, nella occasione presente, nè 
l'una, né l’AItra sono in pericolo. 
Londra, 19 aprile. 

Camera dei Comuni. — Disraeli di- 
chiara: che Bismark fu costretto: nel gen- 
naio 1874. fare alcone rimostranze al 
[Belgio. Bismark domandava che l'Inghil- 
terra appogginsse tali rimostranze, ma 
Granvilie rispose cho l'ambasciatore. te- 
desco in Inghilterra desiderava che non 
esistenso nessina causa di divergenzo fra] 
la Germania od il Belgio, il quale mo- 
travasi ansai pradento nelle relazioni e- 
store. Granvillo espresse la. fiducia che 
Bismark non spingeretbe il Governo belga 
‘ad oltrepassare i limiti imposti ad un 
paese cattolico com'è il Belgio. Disraeti 
‘dichiara chie l'attuale Gabinetto inglese 
mon ricevette alenna domandi simile. 

‘Roma, 90 aprile: 

‘Senato del. Regno, — Ta seruito 1 propo- 
ta di Menabrea, si sopprime. L'articolo (00, 
riguardanto, le professioni girovaghe, esistendo 








Bruzelles, 20 aprile. 
Camera, — Tottrand, della sinistra, 
domanda se il Governo ordinò di rondere 
‘all'arcivescovo di Malines, in occasione 
della sna nomina a cardinale, gii omori 
militari. 
Soggiungo cho il Governo perde tosl la 
‘facoltà di sostenors che gli rescovi 
[non sono funzionari, e crea una situazione 
(difficile in faccia alla Germania, 
Il Ministro della guerra disse che diede 


(uesto ordine, conformandosi ai. pesce- 














‘SOSCRITTORI AL MONUMENTO BARUPFI, 
Battaglia, vise-cancelliore, I, 2 — Garelli 





‘tar. avv. prof. Alessano, 10 — Gapris di 
Oiglià conte Ottavio, 10 — Cudia Stoftno) 
Bra, 5 — Borsarelli cas. avv, Nicolò, proeu- 
rutore dol Ro; 5 — Calderini cor. prof. Pio- 
tro, $ — Peiretti cav. prof. G. B.,5— An- 
tonini cav., già. presidento della Camera di 





(commercio, 5 — Baratteri caus. Giacomo, 3. 


— Amnicipio di Mondovi, 100 — salino. con- 


tossa Rosalia nata Viarana, 50 — Parato cav. 


prof. Antonino, 10 — Psirone cav. prof. Mi- 
chele, 5 — Botterî Onorato, 5 — Botteri 
Giacomo, i — Fossati conto Carlo, 2 — Al- 
(coni artisti, Torino, 12° — Magliano car. 


Luigi, bibliotecario doll'Università, 5 — Qua- 





gliotti cav. Vinoenzo, 9 — Roml-Tron Giu 
seppia, 3 — Storpono Edoardo, capitano di 
artiglieria, 5 — Boarelli cor. Palemone,;® 
— Rocca comm. avv. Luigi, 5 — Horio-Bassi 
Maddalena, 5 — Cossavolla cav. prof. Giov.; 
© — Ambrogio prof. Pietro, $ — Monti car: 
Lrof. Faustino, 8 — Griserî 6. B., esattore 
[a Busca, 5 — Griletti Emil, oegr. civico, 5 












‘iù una legge apposita. 

Si approvano gli articoli del capo 4° ino al 
4, secondo lo proposte della Commissione, 

Vienna, 20 aprile. 

È smentito categoricamente che l'Au- 
stria e la Russia abbiano indirizzato a 
Bruxelles ‘alcune osservazioni circa lo 
Scambio di note tra la Germania ed il 
Belgio. 











‘Bruzelles, 20. aprile. 

Il Ministro degli esteri. comunicò. alla| 
(Camera la nota. tedesca, ma non però 
l'allegato alla nota tedesca del 8 feb- 
biaio, relativo all’affare Duchesne , per 
non pregiudicare l'inchiesta giudiziaria; 
che sî prosegue attivamente, 

Sehenîco 10. aprile. 

L'Imperatore visitò le ‘miniere dulla 
Società austro-italiana; percorse le. gal- 
lerie, e mostrossi soddisfattissimo | dei la- 
vori. 








Madrid, 90 aprile. 

I carlisti recntonsi a Viana per im- 
porre alcune contribuzioni. Ne seguì un 
conflitto, I carlisti ebbero alcuni morti è 
feriti. 








— Scianti Pietro Pio, 1 — Solaro! cons. Pie- 
tro; 5— Canavesio Elisabetta nata: Gorresio, 
10 — Aimo cav. sac: Stefano, cappellano mi- 
litare, 5 — Dante-Odino, 3 — Borelli Giaco- 
‘mo, 2 — Canonico cav, ‘Taneredî, | professore 
‘universitario, 5 — Ansaldi cav, Giusenpe, ra- 
[gioniere cepo, 5 — Martini professore sucer. 
G. B., 5 — Garelli cav. prof. Vincenzo, fi — 
‘Tonini Adone, 5 — Rebaudengo conte vr. 
Giovanni, 10 — Rebudengo car. Carlo, 10 
— Jemina fratelli, negonianti, 10 — Secchi 
Bartolomeo; 9 — Regia sac. Giovanni, 2 — 
Martelli. not. Pietro, 5 — Rossi cav.. Piatro, 

— Orsi cor. prof. snc. Michele, 5 — Man- 
froni prof. Francesco, 2 — Ferraa-Corvo:Ta- 
resa, 5 — Ferrua Pietro,{5 — Negri comm. 
Cristoforo, fondntore della Società geografica, 
[90 — Tomatis cav, Giacomo, 10 — Rovere 

















[dott. Francesco, 5 — Campra fratelli, 5 — 


Pignone Angelo, 2 — Cordero di Montese: 
molo cav. can. Giuseppe, 5 — Bessono'teol. 
‘avv. prof. Giovanni Ant., 2 — ‘oscano padre 
‘e figlio, pittori, 5 — Caldera cov. prof. Pio- 
tro Aut., 5 — Tealùi cav. Giorgio, 10 — Si- 


Attonda comm. Angelo, 5 — Totela L, 1468. 


Tn Torino lo oblazioni sì ricerono dal cav. 
Baricco, tesoriere del Municipi 





Cosio, GiusereE gerente. 





te 
si Vorrebbero 6 ciò ai attribulaco alla |DOpolL 128] 


PRODOTTI AGRICOLI. 




















dimnto/la scorsa ottan 
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3 ‘nòn. sono attive (come |13%}128 arr. » ego 892 50; Marla 
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Canapa. jrtato sempre attivo i rincaro di 190120 a 
a Sologua nell'articolo canapa Ss vi e ‘ntedini. vs: 
a Imaggioe quanta di roba dist îorò Bestie solaato dopo eh 
tponibie, colte rich L'econai favori det ampi sono tersainni 
Larabbo preti score "I merosto di lunedi, 12 aprite, vi e 






N quell l raccolti, fe ora i costr 
ti al rersnno quasi totti sullo groggie. 
Nel iltorati al contrario persia. DI 
Sida0, "SI0 che sl veritica anche neì cn 
Zeami. Le stoppo seguarono rialzo. I re-| fr. 10% 
Sidul di gargiolo iuseti o depreczati., | bll: 
Ut forte temporale, con grossa gran- 
dibo, caduto marti acorso verso ll era-|190; 

























L'impremione, 
‘el sostegno crescente della rimiunonza. 





















rio 650 miniati. 0 
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ih qu Ci. SR 90 qu fr. 190 1.100) 
dì 15, -4219. mortont, 1a 


Venerdi, 10, 954 vitali. 1g. fr, 110 
ee ge fe, 113; 30 


Windsor è Bresson 
Lo io tatte le al 
Al mercato parigino della Villetta in 
"j data 10, roodito attrva nei sati, calm 
Je micro quali 
prezzi satromi 
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faghiltarra | prezzi son la antien: 





00 11° q.|nasal attivi. Noa gonvi Wiia vendita che 
Martedì, 13, 400 vacche è baci 15,9: l'muvi. formati ‘va ‘totale di 10,31% 


Dai Dardanalli non è sezanlato. alcuu 





la /pani subirono ulteriore 
ta oggi prationsai i prozzi aogueoti: 












preso con lena è vagtaggi 
‘consumatori. 














80, Paloaià giali 
188 a 30 100 


ircato. dei carichi 
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Marcato di Chieri. 
(lastra. corrispondenza; 
20/aprile, — Merento anlmatlasimo lo| Rea. Ît. Franchi “© (71 
eri. Le granaglie in 

1 il bontfame ed è for 



















Vienna, 19 
Mobiliare 7 
Lombardo 149 50. 
‘Aoglo-Aoste, 194 50 

ie 30 
na 
899 
cabio au Parigi Hi U0 
[Camblo sa Londra 1Iî 35 
Rendita Austriaca 74.75 
Idem ia carta 10 59 


Unlcobsnk 





As 
Lom; Frasehi 256 50 
Mobil: Maroht di Bao, 428. 












id. Tarea I. asso 





Londra, 19 

Cooroliiato lagiese 9953 
20 49 | ioeodita Italian | 7038 
14 98 | Speronoto En 
18 97 |iTarco 38 
1 riao del 1873 





38 
Parco eno È 





premio. 
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[Camera di Commercio ed Arti di 


BORSA DI COMMERCIO. 

‘Bollettino Ufficiale dei corsi accertati 
dui Commissari provvisori delegati 

per deliberazione della Camera. 


Posizioni dubbie erano stato. conve- 
nieutemeate ripulite. No venno di na 
turale conseguenza che oggi anche da 
noi si vadovano lo migliori aispoizio» 
La Rendita per contanti. foco ‘77 
10 0 77.15; per fino mesa sì spinse n 
77 20/77 22/112 co transazioni die 
sotetamento auimate, Le quistioni por 
10 essendo pel momento assupito, si 
uò sperare di vedere la continuazione 
[li questa buona tesdenza, almeno fino 
all'avvicinarsi della prossima. liquida 
Fiono, Notiamo, per momoria, i prezsi 
Mominali della Banca Nazionale n 1990 
© del Mobiliare a 700. 
Le az. Tabacco n 862. 
La Banca di Torino diedo Inogo 
como sempro, a parecchie, transazioni 
Mid corsi di 786 112 
JI Banco Se, e Heta 277. 
Le ani ieriiomti 36, 
a Banco. Romana si quotava 1520 
a 1500, a 
22] SI rimarcano sempe v 
‘Torino |tuzioni sulle ODbI, Roma 
trattavano sul prezzo (i 
Francia 108,55 a_108, 
Londra 87 10/2 37 17 
Germania 191 114 a 191/918 



































= ‘Oro 21 68.0 21 
Aia i; 7150 FI Gi 
‘annate tane) o i 2h Te Ct oiolone, (2E 20 194 05 | Condizione Pubblica delle Sete im Torino 
Foraggi 0 semi. — Le ono an got [Li 3 do DE ROOT) Bollettino del 20 aprile 1875. 
taituglio hai viniza a Bologna per limpit | Bize, di 001 290 biol da Moglogne | Citadmaui” © £ 1 e | Prostito Nnz, conti 58/25 = es 
"mm gio ire (AL Mac: | Bs Sdi Nata: SE Focicicb) tt] 2 Prestito al. conti BS 
A = \mootoni da A: 90 buoi da Onteo-|Lamiera assortita n Banca Nazion, f.c. 7 1458 58 
foglio qui, Li IS Reni merita far o ee 
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pgrmee s retina ernia con tota 0a [HE nina adi Reodita al 3:00. 70 80| Obbligazioni Motori 





Bostinme: A Hologun vi fl 
Scorsoggiano per in penuria È 
20 Il ellardo delle erbo. Pi 
faoto 





‘raggi 
abate 



































[stat dal corso precedant. I frumentoni 
i di “Iuon ingraaso ; ehe |buosì da 






Prumeote da pane 





olo abbandogati n L: 19. 




















































Td ai 1° luglio 1575 
‘Oro lattara 
Londra lettera 




















18 | anali Govone cont. 
i | Pete. Romano cont: 
MIO IL “iù fe 
108 0 | Forr. Morid. cont. 
SI" |For. Vitt. E. cont. 298 




















GRA "0 | Guniltà delle este Colli 








Reale del 9 
(rin Ospedale 18, 
Rolluttino del 2) agri 

























do 
i macellai hanvo, n rapatione Ce 068 =|Ferr: Savona. con —— ——| gros .. 15 
ti Le 100 a quintali rumene. tnt dicara corsonimio) ‘to = (Regia Tabato, con — = —=| Trim: i scie 
‘Promal dal giorno nd iquist, TENZA 289 =|Buoui F.Mer. coni — — ——| Organi io: ® 
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Pe (fitto: 1/12 / (a il021000[Fere Auriehe (co 3 i vista 4 Lene 
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: 0 iS cont circa anta sort, RSA |M nomese  29— RIOT] Torino, 21 aprile 1875. | ‘Ariel alverdì © ‘n 
i mercato di Lion, tecuto ccoto dol:|{ A Parigi. 10, (ramento a costegoare ia Ting |a toga ta Ronn ù n 
le preocsupazioni degli agricoltori che | ribaaso; farine invariate da fr. 50 a 55 11 n 15 — & ]d —|Cambio su Londra 2.10 35 19) Ieri nuovo sume il tor Potali 5 
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MO I A I IAT (erre 10024 Gol oscsolaan Fogli RSA 02251100; la tendenza ferorsvole, e ch lo 'tnereemistA. Ti 











dl 









































Avviso di secondo incanto. 


Staotà la dasersione del primo iacanto; avrà nogo sel civico palezzo, 
‘ore 2'pomerid dì venerdì 7 maggio 1870, un aecondo asparit 
col metodo delle candele, per În vendita del lotto 17° delle 

arco n costruzioni formanti Ja Passa dello Statuto, posto fra le coe- 

renze della proprieth Costa a lersato, della proprietà Azario n giorio, 
della via Muosoni è della detta (compresa una metà del caval: 

‘carin) a povente, e della via di Doragrorta x notte, 

Ta vendita 127% deliberata, quand'anche noo vi 

furente, a favoro di chi avrà fatto maggiore nemento al prezzo di 

L, 359,000. 











Vittorio (ore $ 118) = £ Piré| 
tati, ope 
Gerbino (ore 31 



















i Birice 
commedia in %1 





td i 

Îl engiolnto dello condizioni gli altri docummati relativi sono vi 
ariano — Ripsst. Ù s 
QRTTEmAO i Milicia ngi [BI mo civico Uldsio di Eeccomia, si 





"o no 10 4 ti; Nelly BI 
Rossini (ore 8 118) — li Mene: 
PRENDO Spata DDA to S att 
Arnedeo (ore 8)— La Compagni» 
tl prom è cnnto diretta da 
odo Mttagla rapprenga 
"Un cepitano al scolo 
00; Lie pioneita perduta nella 








Reincanto. 


Martedi, 11 maggio 1875, ore 10 mattina, avanti la Di-| 
Le gione rezione dell'Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista | 
CE, della Città di Torino, e nella sala dello sue adunanza nello 
ro {Ospedale stesso, avrà luogo col ministero del Notaio sotto- 

‘PRESSO (seritto il reincanto e successivo deliberamento definitivo » 
all'estinzione della candela vergine, al miglior offerente, al 


DINA CASA DI COMMERCIO [prezzo era accresciuto di L. 126,500 della 


odisponiiiedeSegretnzio. | Manlen verno via San Manaimo, N. 34 e 23 
Ccoiabile, cos atipertio da Linee | del corpo di casa proprio di detto, Ospelalo dotto di San 


ipaetiona Fi pace non | Michele, isola S. Pancrazio, sezione Po, in Torino, sotto la 
PIRCSe iosil'Agercia Gaivagno | sservanza delle condizioni spiegate nel Bando venale 10 
Torino: ‘38 [aprile corrente, pubblicato e visibile colle piante di dette 
‘case è perizia nella Segreteria di detto Ospedale. 
Da vendere  |5r B. OPERTI, it. 00! 
sulla Collina della Madonna 
del Pilone 


VILLETTA civilmente mobi 

glluta, DI Camere, Serra, Terrazzo, 

Cito è Giardino ciato da muro, 
Dirigersi dal ag. BOCQUET, 


Pei 292" | LIQUIDAZIONE DEL NEGOZIO 
Da affittare |di STOFFE ed ABITI 


Resana potabile Seiv| - SOZTO I PORTICI DI SAN LORENZO. 


dino, acqua potabile ; di 7 
Samore palchetta 
‘Altro di 6 camote al pisi| Per cessazione di commercio si espongono in vendita tutte 
tSSTERO. 5 camere o) pieso |l® Merci sd Abiti esistenti in detto Negozio, cou una perdita 
i del VENTI PER CENTO dal prezzo di costo. 
Si accettano pure commissioni per Abiti da confezionarai, 
‘collo stesso ribasso 339 















































OCCASIONE UNICA 




















‘Altro di 4 camere n * piavo, 
Dirigeri al Porinai, vio Artt 
«abi, NL Rei 


Fittabile ta N A 
Fuego a ee eso «TOMO Idrauliche win i Incendi 


Suo patio na di 
dr, 8 di ED ATTREZZI RELATIVI 
POMPE d'ogni genere per giardini cd asciugameni 
Da vendere in Torino NUOVA MACCHINA privilegiata per far mattoni. 
SISTEMA SAYN & TURR 

Presso F. COMINOLI & UGHETTI 
vip a cuntticompe gi SUCCESSORI CYE. ROUTIN 
sita e fi 


ser hl 2: via Arcivescovado, Torino. 
6 
































affitabilimento Io dustriate 
feccapico con Macchina 
vapore, & coadizicn) favorevole 




















Ricercas 

‘un Socio che possa disporra 

30 2 40/0 50 mila per no 

ato di un senmmeroe impor: 
Nic dl guaiegoo icaro. 

pl ocblaricanti dicigor 





Avviso interessante 


Dalla ditta DEMOSSI E C. venne aperto con superiore 
x autorizzazionesum Ufflelo di Conciliazione d'Af- 
TUnicie del Reso ono ne lari ed Agenzia Jil Commisnioni, Incassi ; 

È, Torino, S| Rappresentanze, Liquidazione di Crediti e 


- tagioneria di Ca 
Manifattura da Paste | ‘tu Pizza Castetto, N. 25, in ondo alla corte 254 
DI OGNI GENERE 


Fosdata nel 1720 cos privativa, 
vari prumi è Brevetto dalla F. Reale 
Vendo all'ingrosso ed al 


aminuto, e fa conto ai nego- 
mianti. 


RASARTO 
N 























l'er cessazione di Commercio 
VIA PO, N.37 


‘liquidazione volontaria 
Un Giovane 


di tuona tamiglin, cerca impiegora 
ale Aluto-Gontabilo lo i 
nitnto Sociale o Cnsa di Com 

mercio e d'lndestia, secsn mene 

Praieea di nicana retribuzione 
Per lo intormozioni diricera alla 
a di questo Gioraale. 








via Pellioolai, 
Torio, ‘i 





1 





Diversi Letti in ferro, Sofà, Berceaux (Culle), Serrature di 
sicurezza ill'inglese, Stufe, Calotiferi , Pompe-Sorbe , Molle, 
Palette, Perri a soppressare, Macchino a frisase, Macchine per 
le bottiglie, Scansie all'inglese, Alari, Potagers , Tavolini, 
oggetti da Giardino, Panche , Sedie assortite, Seggioloni , 
Carretti col tinello, oggetti da Falegname, oggetti di Chin-| 
taglia assortiti, coc, ece., 

prezzo di costo. 285 



























ancora impiegato 


Un Uomo ti 
















rt 
1 il Prisci 
ni, ed ua rl 





*|Trovasi presso la Libreria BRERO, (ucc. P, MARIETTI) 
via Po, 11, Torino, 


Pochintesta Felice, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni 
secondo il Codice. Civile Italiano, 9 Bdir, în-8*, 1874 L. w 
Ronga Giovanni, Prot, — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, ju-8%,/1878 . >. Lum 
De Ohristmas-Conrtrat, Prof, — The English Stident'n. 
‘Serop-Bock; in-18°, 1874, legato all'inglsse . . . . I, 





‘Per chiarimenti provvisorii di 
rigerai all'Ammio trazione di 9 
sto Giorvale, 


Mancia di L. 200 


a chi procureri un couvenier 
Tunigno , tanto lo 
(Ul giovane di buo 




























Alla stessa Libraria si ricevono gli Abbonamenti 
ni segneriti. Giornali + 

MODE ILLUSTRÉE, Journal de la Famille, — 
Parairenut chaque Dimanche, contenant les Dessins de Modes 
les plns é1égants, et des Modèles do travanx d’aigulIle, oto. 
[JOURNAL DES DEMOINELLES, édition Chamcis (men: 

‘sueì), Bleu st Verte (bi-mensne!), Orauge (ebdomidairo). 
‘ogni REVUE DES DEUX MONDES, gruule élitiou, paruis 

sant 9 foîs par mois. 


Sorivere alle iniziali A: Bi, 12;| 
fn posta. MILANO: 


RUFFINO IPPOLITO 
via Bardareva, di fionco alla 
Chiesa di San Francesco 


Magazzino a Mobili e 
da Tapperziero 
‘gonere. 


Una Signorina, serata 




















al ipediseo no mamero di 
di Mode, avente per titolo 





jo| A semplice richie 
Iateroseaote Giorn 





gio d'an uovo vd 
pei La Mode Uni- 
‘ehe di uan Jista dei ‘principali. Periodici Francesi 
I, Sjngovoli, Tedeschi ed Italiani, cul tese questa Libreria, 





v 
via del Gormize, Ni 11, piano 2" |Jogisi, 








VIA SALUZZO, N. 5, PIANO PRIMO 





mama 
ine al Monte si fa 2 volte al giorno, 


anntorizzata p 
La spedi: 








‘od altro cirtà d'Itali 





Valori, Morci diverse, ecc, eco; 





‘PALAZZO GIA DELLE PINANZE 


Galleria dell'Industria Subalpina 


Rivolgeral al Custode della Galleria. 


Un bellissimo A 

‘enza mobiglio, ed uno spazi 

riati ‘alberi fruttiferi. 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 














La DITTA G. BARONI, Torino, vin Lagraags, N. 17, 
gli impegol [coi propril sottoserittoi , tiene ancora disponi 





© delle primarie provincie dol Giappone, a pi 
vantaggiosissimi, 


PONZIO-VAGLIA Proprietario 





Presso la Tipografia G. FAVALE e COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN vISDITA 


Caoco e Panicioro Rule 


ROMANZO 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-d° grande di pag: 344 
equivalentè a 1800. pag. in-12° 


È 

È Prezzo L. 8 20 

È Si spedisce contro Vaglia Postale. 
LARAAMARAAAANAMAA: 


Van Houten's 





Questo Cacao mac 
la Gonfronto di qualrinai al 
(dl quaoii Ciocci 













10 cd Eesenza di 


sh 





fa più inve. SÈ 
esso parclò è d'immense 1° 
Itri nello acini de 
oggetto d'imporiente portai 


WH, Il detto Gacao vuol essero consorvato n 
carta in cui al trova, o non: messo nella latta. 


al VENDE (S SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


1 tagli orpedali, 000%, 960% 





al prezzo di Lire 5 50 — 3 19 — 








QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


ad €. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 





CON DEPOSITO 
TORINO preso Giustetti (già Caffarol), iu via 
Grossa, 58, 0 sotto i portici di 8, Lorenzo, 
=» da Noi 
30LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 








Trovandosi nitimati i Magazzeni e gli Alloggi ancor 
da affittare, esa sono visibili dalle ore 8 ant, alle 5 pom. 








STABILIMENTO D’EQUITAZIONE 


LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA. & & 


i è VIALARDI GIOVANNE @ 
è 
è 
Li 


IMENTORE E GALIPSO 


Ogni Venerdì iii ira sn Gratis 


Anticipazioni sulle Polizze del Monte di Pietà di Torino 


885) 





Da affittare nelle vicinanze di Pinerolo 


go, coniposto di ‘8 camere, con ol 
Giardino popolato da sva-| 


CARTONIZORIGINARI DEL GIAPPONE | 


i 
sit 


Cartoni originarii garantiti annuali ben conservati 





» 
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TORINO — VIA MASSENA , N. 3 — TORINO 





| 
3 





PURE SOLUBLE COCOA 


ore ed a, più buoo prezzo 


all'acqua bollate, su Ciocolaie, cha 
us con e senza latte 
Sordo dl bantimsati, ul campi m 


Des 


la borsa di 


del poso di una libbra, *[z 6d *7, di libbra 


Doro 


, droghiere, via Borgo Nuovo, 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaîa, Torino 





i | Arcostanto 


i 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


NUOVA BANCA PRESTITI delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


loni al Monte di Pietà 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (18 Aprito 1576). 
tifcanza. — Ioriante Ber-|Foglirio già residente. in. Torino 
tali Stazion i Giova! è suo | tenta proteria dal tribuni 
tasrito Vioey Giovani. Petto dl | di commerelo di Torlao 16 corr. 
futon (Perrero) Ta notilcato colle quelo Il Foglicto venne sos* 
ecatto alla ditte gia correnta lo | danpato e! 
Forio cimliroi Cetra MIL E iran e fn 
di pagare cato gioraì Pet 
di it 166 dono 

























a dell'arresto personal 
Fatta p.es Torino) 











retto, — (È. Badano p. 
Notificanza, — Sull'Instania 

iiel signor Luigi Brutasca residente | Gi 
Torino , sì noteò al signor 

‘a Marcellino Foglizzo già resideai 


bio; el 
06 promosso. da Zucehino 
‘o Serafico fentoli fu Gi- 











Îa/Torino la sentenza ‘proferta dal| Aona e Filomena 
ttibunale di commercio di’ Torino | fa Carlo; rerideati 
Riebelmi Pio 


[Terino), 

Notificanza, — Sull'iastanza 
dalai. Lanaldi Domenico restdente | 
fl Torino sl notifco a Marcellino] (Dal Conte Cavour, N,.107): 


PROVINGIA DI TORINO — (70 Aprile 1815) 
— Venne noto: | Bertone 
Gila” Qarasr [sito Pi là demi. 
‘4 Sribuante ci-|bugate"gì Torino all'adieota delli 
| 30 aprile coranto ore & matt, per 
tempo ni |ivi vedersi. provvedera sulla 
agata di smuovere per 
5 eu Torino]; i Clero 








'Scorazio giù domfe. in 








DOP prenda 
tifo di ‘Torino in data. 22° m 
Hltimo, ‘e sllo i 

face presetto pel pi 
147/08 sd n 









sulla richie 





Bitazione.Intate Mariaina | (Dal Conte Covour, n.109). 
PROVINGIA DI NOVARA (16 Aprile - 1475), 

Citazione, — Sull'intssta di] Subasta sull'intovea di Fraz: 
'Osetpa Marcella moglia natoritzata [cerco Leonardi di. Oleggio, degli 
(I Agbest Lgovico sd Sine | iN “prepri di Gudo. Dontto 
Monialertirio forono cltati reo pare 

Ernesta minore ed il di lei me fa ni 
è comntore. Motta Firmivo dom | bosco, bru 
[iiati a Cossato, per. comparire | tario di Ole 
all'udienza delli 29 maggio p. ore | condizioni 
de mer. avanti il tibubale ‘is)le | incanto, 
[di ii [torno del p. tm 


sila 
del ssometra Guelpa | p., Novara), 
Emilio,— (Rogia Pietro pi Biella), (Dal. Monitore. onareze, N. 3). 
PROVINCIA DI CUNEO — (17 Aprile: 1875). 

‘al tribanale di Cuneo dalla signor 
(Giovanoa Dutto, per l'estimo di 
Beni di cui nel precetto fatto ini 
mare a Giordano Gioanpi fu. Gi 
[otno di Vernate. — | (Ghisolti 























per vodero farsi. Imogo 


di ‘maggio 
in cogli ultri interes hi 


‘alle oro 12 112 mor. — (Ciaparelli 









Istanz: 
al iribuo 
























di Rosesa; — (Ghi-| Maurizio proe., Caneo); 
soll Alaurizio pr ji 
Istanza nomina di perito! icia di Cuneo; N89), 





PROVINOIA DI CUNEO: — (19 Aj 
Subasta 31 p. maggio «vani 
sì flbunate civile di Aeodon, 





1875), 
#0 Carolina da Cistone, degli. nta» 
incente di 


bili caduti nall'orodità 
Gaguasso: Bartolomeo 








alla ore 9 aut. dol 2 p. giugno; nl 
Prezzo di stima ‘di 1° 000,50, ed 
i Olugeppa Sismondi ‘reti: | Alle condizioni risultanti dai fel, 


t Prazio, contro Delprato 

dona 

desto a Maringiia. — (Callori. p. |tivo bando. = (Moreno pr; ‘Albi 

|c,, Mondovi). Si 3; S L 
‘incanto sull'istanza di Gugnas- | (alla Provincia di Cuneo, 8. 60)» 

Provinela di ALESSANDRIA — (15 Aprile 1875), 

Aumento di sesto sca padre Qincomo Filippo Marcizl di- 

20°aprilo correote aventi Fitto d'unufeutto es'dl aglio Oio: 

tnie civile di Aleneandria alto sta | vanni Meria diritto ‘di propriet: 

lle verdato posto la territorio di 

Gassioe, ad inotpza di Olinero Gio- 

vani Basata di 
















Nel fallimento di Rosi Gi 





dit agan libnoale civil di 
debitori, non che di Guerrina Ma: [10° matcian, per delllerati alte 
formationo del corcordato. 
‘Aumento di sesto scadanta il 
io maggio pe va avanti ibn 
[civito di Chsale promosso da Bas: 
[Bciso Pietro ecotro Bandrino Mar: 
[alto di 11 ‘glio debitore, ambi da 





omma di L 
‘Incanto sildi 26 maggio 
tI tribunale civile di fi 











dra promongo alla ng Doni 
Rugele vedova. Romato vedegte 








fa Aleraneia contro li sg. Bar [Calo ceti Aglio debitore, al 
Fpiai Giacomo Filinpo è Giovanei |sorzo ugti avabli. dllberai. poi 
[Maria padre e tiglio residenti pure | nai comuni di Casorze, Gruzzat 





in Alessandria, degli stabili 
n territorio di'Alessundela ‘in 
diatinti Jotti, sui quali compete 





ti ed Ottiglio. 
(Dall'Eco del Tanaro, N.31). 




















SERIES ia 
Telegrammi Particolari Commerciali 
RA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
[Farine 8 marche pel corrente . . Fr 53.25 54 — 
# » permaggio . . n 5325 BA 
” ” per giugno e luglio n 53.50 5475 
n n peidmesidagiugion 55 — 56 — 
Zueeari Saccarino 88, . . . n 57575 58 
n a I, disponibile n 61 75 6175 
” blanco 8°. disponibile n 68.50 6825 
» raffinato scelto . . |. » 149 — 149 


Livarpeol, 20 aprile (sora) 
Cotoni — Vendite generali Ballo 10000, di cui per la 
speculazione 2000, e per la consumazione 8000, 
Mercato calmo-pessnte — Compratori rlsereti. 
Importazione della giornata 32000. 
Pochi alfuri — Press riservati 


Havre, 20 aprilo (sera) 
(Cotoni — Vendute Balle 500, 











Merento prescte. 
» — Luisiana permaggioolaglio Fr. 87 — —_ 
n — Qomraw disponib.le da . n 65—a 66 


[Carra — Venduti Sacchi 060, 
Marcato ealmo-fermo. 
»° — Puerto Cubollo scelto + . Fr. 133 — 
» — Riolavati . >. >. + n190— 
Manchestor, 20 aprilo (sera) 





Cotoni filati. 
Mercato sostenuto, 
Marsiglia, 20 aprilo (sera) 
— Importazione Ett. ‘0. 
Vendita! » 5760, 


Mercato fermo-sostenuto. 








Forino, Tip, C,.Favale 0 Comp, 


